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Tu tta Ita lia  quindi Ô convinta che gli a s ­
sassini abbian m editato il delitto e l ’abbian 
sommesso trascinati dalla bramosa violenza 
di un giovane e dalle nervose m orbosità di 
su a  donna, T uttavia si dice: siccom e questa 
(tanna non prese parte  m ateriale al fatto, 
siccome Murri padre è nh razionalista e 
massone, siccome il figtio è in  socialista 
e m assone, siccom e Secchi per lo meno 
massone sarà  e Linda adotterà, e siccome 
i giornali clericali hanno colto l’occasione 
per battere in breccia contro il bersaglio 
massonico e politico - per questo, solo per 
questo... la Cassazione doveva accogliere 
il ricorso, tanto più che il sig. Tofano era 
di questo avviso !

I miei avversari hanno un solo a rg o ­
mento che valga cinque centesim i, questo: 
che Linda M arri è forse agli estrem i. —  
L ’abbiamo g ià  detto: le si apra i l  carcere! 
e poi ragioniamo.

Noi io non dissi mai che il processo 
Murri fosse un dibattito com battuto su 
arena politicai Ecco l ’errore! Dissi che 
spesso le infram ettenze politiche intralciano 
il cammino della giu stizia i Se anni sono 
certe illu stri can aglie  che spadroneggiavano 
in Ita lia  trovarono modo di essere assolte 
da pene m eritatisBim e, questa non è una 
buona ragione per farm i persuaso che i 
Murri dovevano essere nuovamente giudi­
cati e ..„  assolti. Questo fatto prova niente 
altro se non che gli uomini politici, tor­
nano sem pre a galla  anche nei mari più 
tem pestosi.

Quindi io non ho gioito niente affatto 
quando appresi il rigetto. Diamine! e pen­
sare che sono accusato di essere troppo 
sentim entale! A prite aprite il carcere a 
chi corre verso 1’ abisso -dell’eternitàl ma 
ragioniam o I

Io gioisco (se pur è lecito gioire in 
mezzo a una società  piena di cose stupide
0 laide) quando vedo che una verità  con­
te sta ta  è riconosciuta. Ho visto molte volte 
altri gioire delle mie avversità; ma io non 
ho mai gioito delia sventu ra altru i! Ho 
gioito che una verità  sia  s ta ta  riconosciuta, 
perchè so che l ’avvenire  della c iv jltà  è 
quii La società nostra è una im mensa te­
nebrosa tram a di m aneggi clandestini e di 
intrighi; il Parlam ento e tu tte  le istitu ­
zioni rappresentative sono i nodi di questa 
te la  tenebrosa nella quale i violenti, i ladri,
1 furbi lavorano a intascare e ingannar la 
giustizia , a ridersi degli ingenui!

Or bene: più verità  verranno in luce, 
più ladri saranno scoperti (ladri alti e bassi), 
più violenti verranno disarm ati, più frau­
dolenti verranno bollati col fuoco del diso­
nore, più luce infine si g e tterà  su l tene­
brore della com plessa v ita  sociale, sui furbi 
e gli astuti che m angiano a quattro pal­
menti protetti dalla  profonda ingenuità dei 
sentim entali e degli idealisti - e più rapi­
damente la  m eta di una società m igliore 
sarà  rag g iu n ta i Clericalism o, socialismo, 
liberalism o, anarchism o, son tu tte  parole 
vuote di senso t

Questo vorrei si com prendesse una buona 
volta, invece di ch iacch ierarei

La civ iltà  an tica  aveva  per fatto re  m as­
simo la violenza arm ata. La nostra civiltà  
ha per motore m assim o la frode ladra. 
Pincnè starem o 11 a com battere la frode 
con dei libri (come fece Dante) che pochi 
leggotió, la civ iltà  non farà  un passo! Bi­
sogna- com battere la  frode politica e  giu­
diziaria ove si annida e trionfa perchè in- 
8 o à p etta ta ,e d a re ld ce ,lu ce ,lu ce  alle tenebre 
ove si macchina la  rovina dei' béné .in­
tenzionati.

La civ iltà  deve cercar ogni mezzo per sco­
prire ta santa verità nei grandi e pìccoli 
fatti sociali (il processo Murri è un de­
litto abbastanza comune che venne ingran­
dito solo per la  posizione finanziaria delle 
due fam iglie, e  quindi non è un grande av- 
venimento sociale) e procedere a sgombrare 
di loschi tenebrori il mondo. Io che non 
son legato a partiti e che li disprezzo anzi 
perchè li so quattrinai e ridicoli tu tti, os­
servo le cose serenam ente.

Poiché siam o in tem a di g iu stizia , re>- 
B Ùam oci.

Io non credo, non credo che il careeré 
corregga i delinquenti. Il Governo m antiene 
inutilm ente dei birbanti che meditano altri 
delitti. Quando i delinquenti sono molto pe­
ricolosi - assassin i, o assassin i-ladri - com­
prendo che si tengano chiusi. Ma io osservo 
che la m assim a qu an tità  dei delinquenti è 
costituita da gem e che viola le leggi per 
r id e r e  con ab ilità  o per occidere per pas­
sióne subitanea. Or beile, costoro, nella 
màggio^ parte dei casi, a furia di m aneggi 
leg a li, sfuggono alle sanzioni pen ali; Sé 
non' sfu ggono, o scontano parie delle pene, 
m e d i t a i  in carcere il mezzo di frodare 
e ni bare éófi m aggior abilità appena ne 
saranno deciti. L ’uomo ha incorreggibili ten- 
débite a! d elitto , quando la natura lo 
vtflè così'. La tendenza al furto poi è  la 
p lü  potènte, anche nettò persone elevate 
p é t educazióne. T u tta  la  ossi detta civiltà

moderna consiste in questo: rubare, frodare 
con dignità! Il delinquente per passione 
(emicida) raram ente torna al delitto.

A che servono dunque le carceri? Piut­
tosto, la civiltà raadòppii di energia 
e di oculatezza per scoprire la verità. Il 
delinquente preferisce rimanere qualche 
tempo in carcere col dubbio della sua 
colpevolezza, alla certezza di questa col­
pevolezza posta in libertà. Ma i codici 
nati in c iv iltà  barbara hanno disposizioni 
che proteggono il reo più di quanto con­
venga in una società veramente civile. E 
la tu te la  personale? si dirà. Ma questa tu­
tela  personale è sempre snaturata, sfi­
gurata, esagerata dai protettori dei rei 
che, per interesse personale, per vanità, 
per am bizione, pongono un piede sulla mano 
della giustizia . 11 processo penale è un 
ridicolo giuoco a scacchi colla g iustizia . 
Comprenderei il rito attu ale, con una so­
cietà di uomini elevatissim i e probi ; ma 
nella nostra civ iltà  in cui gli uomini con­
servano istinti bestiali e ladreschi, noi Di 
qui lo spettacolo della p irateria  professio­
nale legale, medica, tecnica, poiché tutte 
le professioni intellettuali cooperano al la­
voro della g iu stizia . Tutela sì adunque! ma 
tutela  rigorosamente onesta e non spre- 
giatrice  delle finalità più elevate.

Finché l ’interesse personale è la sola 
garanzia —  come oggi è —  della serietà 
del rito giudiziale, l ’ interesse personale 
celato dietro le norme procedurali — , non 
si potrà mai raggiun gere una civiltà futura, 
quella che io sogno, non quella che è nelle 
mani rapaci e spesso sordide di legali in­
teressati a falsare la verità dei fatti pe­
nali. Occorre quindi una radicalissim a, co­
raggiosa trasform azione dei nostri istitu ti 
crim inali.

Se io enunciassi il mio concetto sociale, 
ciò che non posso fare in un articolo di 
giornale, forse tutti i legali d ’Ita lia  e del 
mondo mi lapiderebbero, perchè io so che 
prima necessitas nella civiltà  nostra è 
lasciar m angiare e divorare. Le nostre leggi 
soQ tu tte  nate dal bisogno del pasto e 
della donn ai In una civiltà che vive di 
truffe legali, il mio concetto politico-giu­
rid ico  sarebbe respinto, perchè la  fame e 
Vavidità collettiva è interessata a respin­
gerlo. Io quindi tacerò come vorrei sco­
prire la verità  in tutti i processi penali I 
La civ iltà , che si aggira in un circolo v i­
zioso, non bì sbrigherà mai dalle sordide 
tenebre che ravvolgono. Dirò questo solo. 
R aggiunta la  verità  crim inale, quella che 
sarà sempre nascosta, farei incidere le 
sentenze che colpiscono 7 delinquenti su 
grandi lapidi di marmo, lapidi di m oralità 
m orta, e le m urerei sulle facciate delle 
case delle vie più frequentate; poi aprirei il 
carcere dei colpiti. Che i ladri e gli assas­
sini possano gu ardarsi nello specchio e 
im pallid irei

Ma la  società, nata nella violenza e nel 
san gue, procederà nella frode e nella men­
zogna p rotetta  dalla legge, finché gii uomini 
s i sian tu tti di vorata ranim a; e sa rà  tanto 
peggio pei sentim entali che si pascon di 
ch in ere i

P ersu ad iti, caro Solitario, e con te si 
persuadano i sentim entali d ’occasione! La 
civiltà  non si elabora nei Parlam enti, nei 
Consigli provinciali e comunali.

La civ iltà  si elabora —  da quindici 
anni lo vedo e me ne convinco sem pre 
più I —  o si dovrebbe elaborare nelle 
P retu re, nei Tribunali, nelle Corti d ’Ap- 
pellò, nelle Corti d 'A ssise e di Cassazione!

La c iv iltà  ò nelle mani dei togati! Pro­
prio cosi! Finché nel tempio di Temi gli 
uomini to gati porraceo  la  parrucca e là 
m ascherà di rito antico, che pare sacro e 
che non esito a chiam ar profanatore, finché 
Si terranno quelle m aschere sotto le quali 
ai celano tutte le umane basse cupidigie, 
finché la faccia del difensore e dell'im pu­
tato non aia sgom bra e non possa e stà  
colpirla dal vivido e tremendo raggiq del 
sole della verità, finché il rito avrà tu tta  
l ’essenza e la realtà del rito sacerdotale 
dei tem pli egiziani 9 greci 0 druidici, fin­
ché là entro tutto tutto non verrà  sipi- 
nuzzato e discusso, ma tutto veramente - 
la  c iv iltà  rim arrà quale è, cioè barbarie 
la rv a ta , e gli uomini continueranno a v i­
c e ré  del fango e nello sterco 1

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Argow.

IGEA, la dea della Salute, ha dato il 
nom e alla sublime delle acque da tavola. —
N on la conoscete ancora? Chiedetela in tutti 
gli alberghi, restaurants, bar e farmacie, e 
siate certi che contro i catarri gastro-inte­
stinali, le enteriti, g li ingorghi del fegato, 
l ’itterizia, la renella e  l ’artritismo, non po­
treste trovare rim edio m igliore.

L ’Igea è deliziosa al palato: per la sua 
com posizione solfato, cald eo, magnesiaco, 
ferruginosa, riassume i m igliori elementi di 
curia.

Deposito per Torino e PUmonte signori 
Fratelli PARSA - Torlo«. ^

— A ita — «il 1111 il i r . i w f  -

u n i v is it i  mimmi di Milano
(Nostra corrispondenza speciale).

Quantunque i giornali d ’Italia  abbiano 
g ià  scritto  della grande festa  del lavoro 
che Milano si appresta a celebrare e i 
giornali m ilanesi vi abbiano dedicato lunghi 
e d ettagliati articoli quotidiani, non credo 
del tutto inutile il rendere noto ai concit­
tadini di Acqui le mie im pressioni su lla  
grande M ostra, che ho visitata in questi 
ultim i giorni precedenti l ’ inaugurazione.

Si tratta  di notizie che hanno per alcuni 
il pregio dell’assoluta novità, ma possono 
in teressare coloro che, pur non seguendo 
gli avvenim enti narrati dai fogli quotidiani, 
sono assidui lettori della Gazzetta d'Acqui, 
così popolare e diffusa nella nostra città.

E ’ noto che l ’esposizione si divide in due 
parti: io ho visitato particolarm ente le g a l­
lerie della Piazza d’Arm i, la quale contiene 
il grosso delle mostre ed è unita al Parco 
per una ferrovia e lettrica elevata, capace 
di trasportare ben 60 mila passeggieri al 
giorno. La Piazza d’Arm i, un tempo brulla  e 
deserta, si è abbellita di viali, di tappeti er­
bosi, di aiuole ed è diventata una vera città  
internazionale, nella quale le costruzioni di 
legno, di cannuccie e di ferro hanno as­
sunto l ’aspetto di grandiosi palazzi moderni, 
per l ’opera assidua di m igliaia di operai, 
tuttora intenti ai molti lavori, che ancora 
restano a compiere.

Oltrepassato il recinto di detta piazza 
mi si presenta allo sguardo la ga lleria  del 
ciclism o e dell’automobilismo, dalle linee 
sem plici ed eleganti con pitture di bell’ef­
fetto.

Ormai la facciata e i lavori di m uratura 
a ll ’interno sono stati condotti a term ine, 
m a gli stands non sono ancora del tutto 
pronti: da quanto ho potuto capire durante 
la  rapidissim a visita la Francia è la  nazione 
più rappresentata in tale m ostra ed espone 
splendide vetture e chassis. Accanto sorge 
il padiglione dei trasporti terrestri, a n -  
ch’esso term inato per quanto riguarda i 
lavori di m uratura e di stucco, ma iniom - 
pleto negli addobbi e nelle mostre.

A ttraverso a stradali fangosi e corsi da 
binarii, si giunge alla  grande G alleria del­
l ’A rte  D ecorativa Francese, su lla  quale 
sventolano molti tricolori repubblicani. 
L 'accesso è vietato; ma è g ià  spettacolo 
interessante quello offerto dagli alberi da 
fru tto , che circondano detta ga lleria , disposti 
in ordine m irabile ed educati secondo i più 
perfetti trovati dalla tecnica.

Più avanti la Mostra delia Marina, su lla  
cui fronte si innalza un gran faro , visibile  
anche dal centro della città. F ’ d ivisa in 
sezioni a seconda dei paesi espositori : vedo 
i modelli delle navi della m arina italian a, 
due enormi cannoni della casa  K ru p p , nella 
parte  riservata  alla Germania, altri can­
noni e modelli di navi inglesi nell’apposito 
riparto.

La grande G alleria del Lavoro, la  cui 
facciata  risplenderà in molte sere di innu­
m erevoli lampadine elettriche, non è certo 
al completo: comprende m acchine com pli­
catissim e di grande praticità  e tra  le altre 
cose due grandi forni gem elli eoo m ovi­
mento meccanico della società dei prestinai 
m ilanesi.

Scorgo a distanza il fabbricato del Belgio 
d a ll’aspetto di un superbo palazzo e mi 
reco a  visitare  la m ostra ferroviaria , dove, 
allineate su molti binari, ammiro locom otive 
gigantesche, alcune delle quali sono ripro­
dotte con modelli non meno perfetti in un 
riparto speciale dell’ Ungheria nel grande 
padiglione austriaco.

Troppo rapida è sta ta  la corsa attraverso  
alle  m ostre nom inate e ad a ltre  m oltissim e, 
perchè io ne p o ssi dare più m inute notifié, 
che del resto la  tiran n ia  dello spazio  non 
consentirebbe di pubblicare in una sèi 
volta.

Non m ancherò di inviarvi altre corri­
spondenze più dettagliate, riguardanti le 
singole  gallerie  della P iazza d’Arm i è  del 
Parco, Che presenta purè novità e attrattive.

A quei concittadini che, p u r desiderando 
visitare la grande esposizione, non Si c e ­
rano delle cérimonie inaugurali, le quali 
dureranno 3 giorni a datare dà sabato, è  
consigliabile di ritardare la loro g ita  di 
alm eno 20 giorni. Solo allora le A p a tie  
potranno essere  veram ente condotte a  ter­
mine e pronte ad accogliere i viÀtWtdri'.

Milano, 28 Apile 1906.
a. a.
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Numeri del Lotto
(Nostro telegramma particolari 
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A d u n a n z a  M agistrale
Giovedì ebbe luogo l ’Assem blea Generale 

dei soci del Comitato M agistrale « Alto 
M onferrato» sezione d ell’Unione M agistrale 
Nazionale. Tale sim patica riunione non po­
teva compiersi sotto più lieti auspici e con 
esito più brillante.

Aperta dai Presidente sig. Cerrnti Gio­
vanni la seduta con un fraterno saluto e 
un vivo ringraziam ento ai colleglli inter­
venuti, guidati da buoni sentim enti di col­
leganza, si iniziò tosto la discussione sugli 
oggetti posti a ll’ordine del giorno.

L ’ assem blea, dopo vivace discussione a  
cui presero parte i signori Dardano, B at­
taglia, G ratarola M aria e Lauzi, fece voti 
per la rivendicazione del decimo di con­
corso e per il m iglioram ento del Monte 
Pensioni, specialm ente riguardo ai m aestri 
anziani.

Infine il consocio G azzaniga fece proposta 
d’ incaricare la direzione a fare presso la 
Società M agistrale M ilanese le pratiche ne­
cessarie per ottenenere facilitazioni per il 
vitto ed alloggio a lla  com itiva m agistrale 
acquose che si recherà in settem bre alla. 
Esposizione di Milano.

Verso le ore 10, 30  il novello consocio 
sig . Adriano prof. Adolfo, nostro egregio 
D irettore Didattico, presentato con acconcio 
parole a ll’ assem blea dal Presidente, parlò- 
con molta com petenza, chiarezza e stile 
elevato sul tem a: Le istituzioni sussi­
diarie della scuola suddiviso nei seguenti 
punti: « Idea generale delle istituzioni sus­
sid iarie ; P atro n ati; Educatori ; G innastica; 
M asei; Biblioteche 1 .

Detto tem a venne svolto d all’oratore con 
form a elevata e cu ltura profonda b1 da 
attirare l ’ attenzione degli uditori, i quali 
salutarono ripetutam ente con calorosi ap­
plausi il dotto conferenziere.

A ssistettero a lla  riunione il sig. A ccusaci 
cav. avv. Fabrizio in rappresentanza del 
Municipio, é l’ assessore della P. I. signer 
Guglieri cav. avv. Giuseppe.

La conferenza riu scitissim a sotto ogni 
rapporto ebbe term ine verso le ore 1 1 , 1 5 ; 
dopo di che il cav. A ccusani ringraziò a 
nome del Comune e degli insegnanti il di­
stinto direttore conferenziere.

Verso mezzogiorno la num erosa com itiva 
degli insegnanti si raccolse a banchetto, 
durante il quale regnò la m aggior cordia­
lità  ed allegria.

Al levar delle mense brindò il signor 
maestro Mauro Don Andrea con applauditi 
patriottici versi in dialetto piem ontese.

G. G., insegnante.

£a Settima
Neo-dottore —  Il nostro carissim o amico 

e compagno Giuseppe M ascherici conse­
gu iva, di questi giorni, brillantem ente la  
laurea in medicina e chirurgia nel Regio 
Ateneo Torinese.

Noi c f  allietiam o che l ’Ordine sanitario  
cittadino acquisti una nuova e valida forza 
Iti questò studiosissim o giovane medico^ 
chirurgo, che a lla  v astità  d ella  coltura 
scientifica, unisce una non comune serietà 
di intenti e di tem peram ento.

Gli inviamo di cuore i più affettuosi 
rallegram enti insiem e con gli au gu ri di una 
splendida, im m ancabile carriera.

F o ra *  elettrica —  Si vera sunt expo­
sita, alcuni ingegneri e lettricisti studi!*- 
rebbero di rad u n aci nelle vicinanze d’Ovada 
una grandiosa presa  d ’ acqua d all’Orba; 
capace di svolgere una forza m otrice e le t­
trica di seim ila cavalli-vapori. Q uesta enw> 
g ià  verrebbe poi d istribuita in tutto 1*0- 
vadese, l ’Acqueso, il Nicese fino ad A sti.

Non è  a  dirsi con quale soddisfazione 
l ’intera regione apprenderebbe la conferma 
dello splendido progetto che, oltre ai pri­
vati, tornerebbe di grandissim o van taggi*  
alle  industrie, le quali ora, per il deficient* 
se rv iz io , fiel g as m ancante sem pre d e tti 
necessaria pressione, sono soggette  a  grandi 
consumi, senza ottenere risu ltati adegnati.

Auguriam o un completo trionfo atta g e ­
niale iniziativa.

Politeama Garibaldi — E’ con véro 
piacere che noi abbiam o constatato il sen- 
# f l e  m i^ iu m n ep to  subito  dalla  P o m |*g p if 
MUgnàini Dèlie produzióni offerteci in que­
sta settim ana.

L’ incertezza che verificammo special- 
mente nette prim e due recite, ora ê qu asi1 
svanita per lasciar il cam po ad una sicurezza. 
M onica e recitativa  encomiabili. Anche il1 
program m a variam ente scelto ha contri- 
botto a c *  poco a rendere lo spettacolo p fii 
attraente.

Io 1 ZàZd, Fed ór a e Barn de chez Uct-, 
xime esegu ite  benino, ci piacque la! sife.* 
O aanirtott; splendida od affascinante n e lle


